Pensieri domenicali XI  domenica anno A

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!».
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità.
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì.
Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date».
1)La messe abbondante

"Gesù vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite (…) e disse: "La messe è abbondante ma sono pochi gli operai" (Mt 9,37).

Tutto parte dallo sguardo compassionevole di Gesù, egli non ci commisera, ma "patisce con", condivide la nostra povertà, la nostra sofferenza, assume il sentire profondo di Dio (al contrario noi usiamo il verbo "compatire" al negativo: "non farti compatire!").
Di solito si sottolinea solo la seconda parte dell'affermazione del Signore "sono pochi gli operai", per parlare della scarsità dei preti, ma ci si dimentica della prima affermazione positiva: "la messe è molta!". Gesù paragona la folla ad un campo di grano pronto per la mietitura, è un campo sterminato di persone che Lui è venuto a radunare in unità.
Abituati sempre a lamentarci, questa domenica proviamo a fissare lo sguardo al positivo, la messe, il raccolto è abbondante. Dio per primo ha fatto la fatica più grande di seminare, anche su rovi e sassi, di far piovere sui giusti e sugli ingiusti, di far crescere gratuitamente tutto. Ora il Signore cerca raccoglitori che ammassino per amore i raccolti della speranza, della pace, della giustizia, della fiducia, della gioia.

E' come se due amici dovessero andare da Aosta a Catania in auto, il primo guida ininterrottamente fino allo stretto di Messina, poi dice all'amico: ora fino a Catania guida tu. Il primo che fa oltre 1450 km può rappresentare Dio, mentre chi deve percorrere i 96 km che separano Messina da Catania può rappresentarci noi tutti. Nella prima lettura Dio ricorda a Mosè la cura che ha avuto per il popolo: "vi ho sollevato su ali di aquila" (Es 19,4). L'immagine ricorda la consuetudine delle aquile di portare i propri piccoli sulle ali, per insegnare loro a volare. 
2)Pregate (v.38)

"Pregate dunque il Signore della messe perché mandi operai nella sua messe" (v.37)

Il campo del mondo appartiene a Dio e alui solo spetta l'iniziativa della mietitura, ma i discepoli devono pregare perché Dio mandi operai per realizzare la sua volontà. Sembra strano dover supplicare Dio per chiedere una cosa per lui, ma forse il Signore ci chiede questo perché sa che ne abbiamo bisogno. Pregare è assimilarci a Dio, al suo pensare, ai suoi desideri, alla sua volontà (non a caso è la prima richiesta del Padre nostro). Pregare per le vocazioni non è sperare che "qualcuno entri in seminario", ma condividere la missione di Gesù. Non è tanto il singolo a scegliere, non è la Chiesa a chiamare in base alle necessità, ma ogni vità è vocazione, chiamata a vivere con e per Gesù, nelle due grandi strade: il matrimonio santo e la vita consacrata. Allora le parole "gli operai sono pochi" non valgono solo per i preti, ma anche per gli sposi cristiani, tutti chiamati a collaborare per la mietitura. Le due vocazioni (matrimonio e sacerdozio-vita consacrata), sono sempre collegate: o crescono insieme o diminuiscono insieme. Un vecchio prete diceva: "Se avremo degli sposi santi che si amano e non hanno paura di accogliere i figli che Dio vuole loro donare, avremo anche dei preti santi". La nostra preghiera si unisce alla preghiera del Padre (la preghiera di Colletta chiede: "O Padre donaci di vivere in piena comunione con te nel sacrificio della lode e nel servizio ai fratelli"), perché ciascuno possa essere operaio nella vigna del Signore, secondo la propria vocazione, 

3)Gratuitamente

"Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date" (v.8)

Il tema della gratuità è centrale anche nella seconda lettura, dove san Paolo rivela il fondamento della nostra vita: l'amore gratuito di Dio, che ci ha riconciliati con sé "quando eravamo ancora peccatori mediante la morte di Cristo" (cf Rom 5,10).
Dio sceglie gratuitamente per inviare. Non vi sono spiegazioni sulla scelta degli apostoli (tranne il numero che ricorda le dodici tribù d'Israele). Di certo non erano tra le persone più colte e religiose (nessun scriba e nessun fariseo nella lista), di certo non le più fedeli (Pietro, Giuda tradiranno e tutti durante la Passione fuggiranno), eppure il Signore sceglie questi uomini per mandarli ad altri, per continuare la sua missione per il Regno. L'inviato è povero (senza borsa, ne denaro, ne bisaccia), ma ha una duplice compito: esistere per Dio e prendersi cura della vita. Esistere per Dio è sentire la totale gratuità della nostra vita (tutto è dono). Prendersi cura della vita, è cercare di restituire il tanto amore ricevuto, cercando di guarire i fratelli, conducendoli a Gesù. Oggi vi sono nuove malattie, infermità da guarire, pensiamo alla lebbra della solitudine, del non senso, dell'alcool, della droga, dello sballo, addirittura la paura delle emozioni e del soffrire (la generazione "emo").
"Gratuitamente date!" Che cosa? Tutto ciò che abbiamo ricevuto e tutto ciò che siamo. Nulla è per noi come privilegio, tutto deve circolare e diffondersi: da Dio a noi, da noi ai fratelli.

Siamo tutti chaimati a "diventare missionari e testimoni del Vangelo" (preghiera di Colletta). Possa ciascuno sentire l'amore gratuito di Dio che ci avvolge, ci protegge, ci porta in alto come su ali d'aquila: a noi spetta allargare le ali e spiccare il volo per la missione di Gesù, nella speranza di non aver usato troppo "la colla della paura!" Buona domenica, don Massimo.
